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Il governatore al Pd 
«Discutiamo di tutto 
anche della giunta» 
 
Lillo Miceli 
Palermo. «Il mio lavoro, piuttosto impegnativo, continua tranquillamente. Mi dispiace che 
si voglia per forza esasperare cose che non ho detto: ho rispetto della magistratura, chi 
è innocente avrà modo dimostrarlo». Il presidente della Regione, Rosario Crocetta, non 
si ferma di fronte alle polemiche che hanno suscitato le sue parole dopo la raffica di 
avvisi di garanzia, emessi dalla procura della Repubblica di Palermo, che ha investito 83 
deputati dell'Ars, 31 dei quali in carica. L'inchiesta giudiziaria sulle spese allegre dei 
fondi destinati ai gruppi dell'Ars rischia di ripercuotersi sugli equilibri della fragile 
maggioranza che sostiene il governo Crocetta, a pochi giorni dalla presentazione delle candidature per l'elezione del 
segretario regionale, che si terrà il 16 febbraio. 
Per tentare di fare chiarezza, il presidente della Regione domani parteciperà alla riunione del gruppo parlamentare del 
Pd. «Voglio discutere di tutto - ha sottolineato Crocetta - dal disegno di legge sull'istituzione dei Liberi consorzi di 
comuni e delle Città metropolitane di Palermo. Catania e Messina; quello sulla semplificazione amministrativa; il 
disegno di legge sul testo unico delle attività produttive; l'equiparazione dei testimoni di giustizia ai collaboratori di 
giustizia. E perché no?, anche del governo regionale». 
La riunione del gruppo parlamentare del Pd, avrà un prologo: questo pomeriggio, a margine della direzione nazionale 
che si occuperà a Roma della riforma elettorale, i componenti siciliani del "parlamentino" dei democratici, dovrebbero 
avere uno scambio di idee anche sull'eventuale candidatura alla carica di segretario regionale. 
La direzione siciliana del Pd, per stabilire le modalità congressuali, è già stata convocata dal segretario Giuseppe 
Lupo per mercoledì. Il 25 gennaio scadono i termini per la presentazione delle candidature a segretario regionale. 
Secondo indiscrezioni, i renziani spingerebbero per un accordo complessivo - rimpasto di giunta e candidatura 
unitaria alla segreteria regionale - ma un'intesa complessiva sembra difficile, perché Crocetta non accetterebbe 
eventuali indagati in giunta. E tranne che non abbia cambiato opinione non vorrà nel suo governo assessori-deputati. 
Martedì, inoltre, tornerà a riunirsi la commissione Affari istituzionali per l'esame del disegno di legge di riforma degli 
enti locali. Dopo il no dell'Ars alla proroga di sei mesi dei commissari straordinari, entro il 15 di febbraio il disegno di 
legge su Liberi consorzi di comuni e Città metropolitane dovrà essere approvato. In caso contrario, il governo sarebbe 
costretto ad indire le elezioni provinciali. Sarebbe una beffa. 
Anche dal punto di vista amministrativo, la prossima settimana si annuncia piuttosto impegnativa: la giunta regionale 
dovrebbe infatti nominare i direttori generali delle Asp e delle Aziende ospedaliere. Dopo la selezione effettuata 
dall'apposita commissione, che aveva giudicato idonei 76 candidati, la rosa dei "nominabili" è stata ridotta a 30. Da 
questi se ne dovranno scegliere 17. Peraltro, le Asp di Messina e Agrigento sono state decapitate nei giorni scorsi, 
poiché i relativi commissari straordinari non avrebbero rispettato gli obiettivi ad essi affidati dall'assessore alla Salute, 
Lucia Borsellino. 
La giunta regionale, inoltre, dovrà occuparsi della rotazione degli ingegneri capo dei Genio civile i cui incarichi sono 
scaduti; della nomina dei nuovi dirigenti provinciali della Motorizzazione civile; della nomina dei componenti degli 
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Urega - in regime di proroga - i cui presidenti sono degli esterni. Il presidente Crocetta e l'assessore alle Infrastrutture, 
Nino Bartolotta, avrebbero deciso di nominare presidenti degli Uffici regionali per l'espletamento delle gare di appalto, 
dirigenti della Regione, cioè interni. Ciò comporterebbe un risparmio di 250 mila euro l'anno. 
Intanto, il congresso regionale di Sel ha eletto coordinatore Salvo Fundarò. 
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Riunione al Ministero, L'appello dei lavoratori raccolto dal sindaco: «Saremo al loro 
fianco» 
 

Micron «a rischio», oggi l'azienda annuncia gli 
esuberi 
 
Rossella Jannello 
Si svolge oggi alle 15 al ministero dello Sviluppo Economico l'incontro fra l'azienda e le parti 
sociali nel corso del quale sarà esaminata la vertenza della Micron. Nel 2013 Micron, 
multinazionale della Microelettronica ha deciso di attuare un taglio della propria forza lavoro a 
livello mondiale e quindi anche in Italia e a Catania. Secondo varie indiscrezioni Micron 
probabilmente annuncerà 400/500 esuberi su 1100 lavoratori fra Catania, Agrate e Arzano, ma 
ancora i numeri ufficialmente non sono stati forniti, cosa che dovrebbe avvenire oggi. 
Nella sede di Catania i lavoratori sono circa 320, tutti ad elevata professionalità e scolarità, con 
un'età media di 40 anni ed un'anzianità lavorativa media di 13 anni, maturata in parte alla St 
Microelectronics, dalla quale tutti provengono. In una lettera accorata inviata alla deputazione 
catanese a Roma e all'Ars, al presidente Crocetta, al sindaco, la Rsu della Micron, sottolineando 
come i taglia siano incomprensibili poiché l'azienda gode di «ottima salute», chiedono che «le 
istituzioni, la politica a tutti i livelli agisca per scongiurare la perdita del nostro posto di lavoro e la 
cancellazione di un'eccellenza presente da anni in una zona quale la Sicilia ormai desertificata». 
La Rsu si appella inoltre perché, nell'ottica dei finanziamenti previsti dalla Ue sulla Micro e 
Nanoelettronica per portare la produzione in Europa dei semiconduttori dal 10% attuale al 20% 
entro il 2020, si vincolino tali finanziamenti in Sicilia al mantenimento dell'occupazione nel 
Distretto tecnologico Etna Valley. 
Infine, i lavoratori Micron chiedono alle autorità di «essere tutti presenti, accanto a noi, 
all'incontro al ministero dello Sviluppo economico per dare un segnale forte da parte dei nostri 
rappresentanti politici». 
All'appello dei lavoratori risponde con una nota il sindaco Bianco. «Ci giungono segnali 
preoccupanti - dice - riguardo alla possibilità di una riduzione drastica di personale alla Micron. 
Saremo come sempre - ha aggiunto, rassicurando sulla presenza del Comune all'incontro 
romano - al fianco dei lavoratori e per il Comune sarà presente il vice sindaco Marco Consoli. Se 
questi segnali dovessero essere confermati ci batteremo con loro strenuamente per far 
mantenere all'azienda gli impegni presi». 
Il sindaco ha spiegato inoltre che l'Amministrazione comunale promuoverà interventi in campo 
nazionale, regionale e locale per invogliare l'azienda a mettere in campo tutti gli strumenti volti a 
garantire la salvaguardia dei massimi livelli occupazionali. 
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Rifiuti Zero: «Sull'appalto avevamo ragione» 
 
L'associazione Rifiuti zero Sicilia interviene, con il presidente Danilo 
Pulvirenti, sull'appalto per il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti in città, 
finito sotto inchiesta. «Possiamo affermare - dice - che, purtroppo, avevamo 
ragione. Era il 2010 quando abbiamo presentato un esposto al TAR in cui 
chiedevamo l'annullamento di quell'appalto. Nell'esposto elencavamo già i 
punti critici di un appalto troppo sbilanciato nel favorire la ditta che si 
sarebbe aggiudicata la gara: 6000 cassonetti; la città divisa in due parti (una 
gestita dalle ditte ed una dal Comune); 800 operai; i contributi CONAI della 
nostra differenziata che vanno alle ditte, un importo complessivo dell'appalto di 165 milioni circa 
di euro in 5 anni». Rifiuti Zero tocca anche gli aspetti della comunicazione, della gestione delle 
isole ecologiche, dell'abbandono della raccolta porta a porta perché valutata «improponibile in 
un territorio così vasto e popoloso e per evitare lo stravolgimento delle abitudini delle famiglie». 
Il presidente di Rifiuti Zero ripercorre la vicenda che portò alla costituzione di un Osservatorio sui 
rifiuti. «All'interno della nostra associazione ci fu un dibattito molto acceso che alla fine portò alla 
decisione di partecipare a quell'osservatorio. Osservatorio che non ha avuto nessun 
regolamento interno. Dopo due anni quello strumento che in teoria doveva essere un volano per 
il rilancio si è rivelato per quello che in molti temevano: uno strumento per "addomesticare" le 
associazioni ambientaliste. A quanto pare a distanza di tre anni avevamo ragione a dubitare di 
uno degli appalti peggiori di tutta la Sicilia. Un autentico regalo alle ditte che hanno vinto 
l'appalto e con regole che, così come sono, non possono far alzare la differenziata più del 10%. 
Quante volte - aggiunge - abbiamo sentito la cantilena "il catanese non è abituato alla corretta 
gestione dei rifiuti", e invece è evidente che se le regole sono fatte male i risultati non possono 
che essere deludenti, e si addossa, come sempre la responsabilità al cittadino che tra l'altro 
paga di tasca propria scelte tecnicamente sbagliate. Noi sappiamo e siamo certi che se il 
cittadino viene messo nelle condizioni di fare bene non c'è Nord o Sud che tiene, i risultati si 
raggiungono». Da Rifiuti Zero viene anche la disponibilità a collaborare col Comune, e una serie 
di proposte, tra cui «la corretta formazione ed informazione, il porta a porta, il compostaggio 
domestico nelle tante splendide ville con giardino che ci sono in città, i centri comunali di 
raccolta, i centri di riuso magari realizzati in edifici confiscati alla mafia, i contributi Conai che 
oggi vanno alle ditte e che invece dovrebbero tornare al cittadino attraverso una tariffa che 
premia i virtuosi attraverso la tariffa puntuale, la riprogettazione industriale della frazione residua 
che già oggi è il 10% di una autentica miniera urbana che va a finire a peso d'oro in discarica». 
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Mini Imu da pagare entro venerdì 
sarà maxi coda ed è già maxi protesta 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
Sarà pure mini Imu, ma è sicuramente maxi caos e, da domani sino al 24, sarà anche maxi coda 
agli sportelli e maxi rabbia tra i contribuenti che non ne possono più di essere tartassati. Tra 
l'altro sembra ormai sfumata la possibilità che il governo emani un provvedimento di rinvio del 
pagamento della mini Imu e sembra anche ormai molto remoto che lo stesso governo accetti la 
possibilità di prevedere una sospensione della mini Imu in quei Comuni costretti ad aumentare al 
massimo l'aliquota prima casa per rispettare il piano di risanamento ed evitare il dissesto. Il 
sindaco Bianco davanti a una situazione simile che giocoforza si ripercuote sull'immagine 
dell'amministrazione ha tentato una mediazione col governo, minacciando anche una 
sollevazione del'Anci. Sino a questo momento però, non ci sono notizie anche se si vociferà per 
martedì a Roma una riunione del direttivo Anci col ministro Saccomanni anche se il tema 
dell'incontro non è stato precisato. 
Quindi, a meno di novità dell'ultima ora, i cittadini saranno chiamati a pagare questo ennesimo 
obolo frutto del pasticcio sulla casa prodotto dal governo che, dopo aver annullato l'Imu prima 
casa, ha comunicato ai Comuni che avrebbe riconosciuto come Imu agli enti decentrati solo 
l'ammontare previsto per l'aliquota base, quella del 4 per mille. Per quei comuni che in 
quest'ultimo anno hanno provveduto ad aumentare l'aliquota sino al massimo previsto del 6 per 
mille avrebbero dovuto richiedere ai cittadini il 40% della somma scaturita dalla differenza tra 
l'aliquota base del 4 per mille e quella massima del 6X mille. 
Da una proiezione dei responsabili del Caf Cisl i contribuenti catanesi saranno chiamati a 
pagare una somma che oscilla tra un minimo di 12 euro, per le abitazioni con rendite catastali 
molto basse, a un massimo che si aggira su oltre i 100 euro. Quel che appare chiaro, secondo i 
responsabili del sindacato è che con la mini Imu dovranno pagare anche i proprietari di 
abitazioni che sino all'anno scorso erano esenti. 
In questi giorni i Caf sono stati letteralmente presi d'assalto dai cittadini che chiedono il calcolo 
della rata. I caf consigliano nei casi in cui la rata sia medio bassa di considerare di pagare con 
qualche giorno di ritardo, aggiungendo una mora minima alla rata complessiva da versare, per 
evitare il caos che si sarà in questi ultimi giorni negli uffici postali e bancari. Il calcolo della rata 
da pagare può anche essere fatto dai cittadini. La Cisl ha spiegato che bisogna considerare 
l'aliquota in vigore, che, ad esempio, a Catania è al massimo, e cioè allo 0,6 per mille e 
moltiplicarla per la rendita catastale dell'immobile. Alla somma lorda ottenuta vanno tolte le 
detrazioni: di 200 euro, che è quella base, più 50 euro per ogni figlio sino a un massimo di 4. Poi 
si prende l'aliquota base dello 0,4 per mille e si fa lo stesso ragionamento, moltiplicandola per la 
rendita catastale e sottraendo poi le detrazioni e così via. Alla fine, dalla differenza ottenuta dalle 
due somme si conteggia il 40% che è la somma che bisogna pagare. 
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